Vita , morte.
Non c’è più tempo per morire su questo mondo.

La pioggia cade sul nostro volto e

umida bagna l’anima.

Neanche il tempo di sfogliare una rosa e

la vita diventa morte.

Non c’è più tempo

né per vivere,né per morire

fra queste stelle di cartapesta.

Rimane la luce della luna

o hanno rubato anche quella?

Non c’è più tempo per morire su questo mondo.

E vivere è la condanna di angeli

che non hanno più voglia di volare con le loro ali.

Ali ormai stanche.
Stella.

Ho aperto finalmente gli occhi

e non voglio più lasciarmi sfuggire

l’opportunità di sognare.

Vento tra i capelli,

sole sulla pelle,

pioggia fresca che bagna il mio viso,

o forse sono lacrime?

Si,lacrime che piovono dal cielo

che ha perduto un’altra stella.
Il buio della notte.
Nel buio della notte
cerco la strada della mia vita.

Nel buio della notte,

corro in un sentiero senza via d’uscita.

Cavalco le onde,

cado nel vuoto,

piango lacrime amare di un serpente

e bevo l’acqua fresca di un torrente.

Nel buio della notte c’è una luce che risorge,

mentre la mia anima lentamente si strugge.

Brancolando.
Abbiamo viaggiato per valli sconfinate

senza mai girarci indietro

a guardare il passato.

Il nostro sogno, abbiamo rincorso,

come un predatore fa con la sua preda.

La giungla ci aspettava a braccia aperte.

Nudi, segnati, stanchi

e vittoriosi ne siamo usciti.

Ma con gli occhi chiusi per non vedere,

per non illuderci,

di aver conquistato la meta,

di aver conquistato il mondo,

perché è lui che ha conquistato noi.

I tuoi occhi.

I tuoi occhi ciechi di fronte ai miei che ti guardano,

vuoti di fronte ai miei pieni di lacrime,

incolore di fronte ai miei rossi d’amore,

muti di fronte ai miei che gridano dolore,

soli di fronte ai miei desiderosi di te,

amari di fronte a i miei bramosi di dolcezza.

I tuoi occhi,


solo i tuoi occhi

in questo mondo

che corre e non si ferma mai.

I tuoi occhi che possono tutto e nulla fanno.

Oltre l’amore.
Puoi prendermi,cancellarmi e riscrivermi.

Sopporterò ogni cosa

pur di non perderti.

Mi arrampicherò oltre il buio,

oltre il niente

per toccare la tua mano,

per sentire il tuo respiro.

Arriverò oltre ogni limite

ad occhi chiusi,

a braccia aperte

con la vita tra le mani

con il cuore nella mente,

con te dentro di me.

Solo una maschera.
Hai mai chiesto ai tuoi anni

perché il tuo cuore non ama più?

Non c’è nessun battito fuori posto,

nessuna emozione

che lo fa sussultare,

nessuna donna che lo fa tremare,

e nessun bimbo

che lo fa gioire.

Anche la tua maschera non ti sopporta più,

l’hai messa, quando piangevi e lei rideva,

ora lei piange e tu ridi.

Ma chi recita ora la vita su questo palcoscenico?

Perso dietro le quinte,

prendi il tuo cuore sfidalo lì proprio,

proprio lì sul palco delle verità.

Chissà che la tua rabbia non dimentichi

le battute di questa commedia,

lasciando spazio al gobbo della sincerità.
Quel particolare….
Quel particolare nei tuoi capelli,

ha colpito la mia vita

in maniera inaspettata.

Quel particolare incontro

con i tuoi occhi,

ha riacceso la mia fiamma.

Quella fiamma ormai sbiadita.

Quel particolare attimo

sfuggito per tanti anni

ma ora ripreso.

Non lascerò fuggirti ancora,

ora che riempi questo vuoti.

Uno vuoto colmato

solo da quel particolare.

Ode
Svegliati oh anima

dal gelo in cui hai vissuto,

ed esulta con una lode al Signore.

È tra di noi che ci riscalda,

come il tiepido sole della primavera.

È tra noi per allontanare tanto odio e scagliarlo

nella fossa dell’oblìo.

È tra noi per raccogliere tutto l’amore e donarlo

a noi fratelli,suoi figli.

Per la gloria di Dio e per la nostra felicità!

È  sera.
Spento il camino ritorna il freddo della pioggia

che fuori cade sommessa.

L’inverno è passato,

ma la neve cade ancora

a gelare i nostri animi.

Sono sola a contemplare il vento

che spazza via i ricordi 

di una vita intera,

lasciando spazio alla speranza 

d’evadere, col sole dalle nubi.

Guardo lontano,

e finalmente intravedo

la mia stella che brilla

nel firmamento ormai terso,

ma quel vento alle mie spalle 

mi ricorda che è solo follia,

la follia di un momento,

l’utopia che il vento

possa portare via

la speranza di una nuova vita mia.

Fantastica follia.
Lasciatemi riposare,

sognando prati fioriti e cieli azzurri.

Lasciatemi respirare,

l’ossigeno puro dell’alba al mare.

Lasciatemi ascoltare,

il canto festoso di questa vita.

Voglio il profumo delle rose e delle margherite colorate.

Voglio il volo di farfalle che scintillano al sole

e si posano su foglie umide

di fresca rugiada.

Voglio una vita intera

da dipingere con i colori della follia,

una sana follia che lascia spazio

alla fantasia e all’allegria.

Contadino.
Questa terra non  mi appartiene,

una terra arida

dove neanche una vanga riesce a scavare.

Stringo tra le labbra un ultimo filo d’erba secco,

su questo terreno maledetto.

Vorrei solo dormire,

ma non mi è permesso.

I calli sulle mie mani da contadino,

sono quelli che contano,

sono quelli che comandano,

sono loro che mi guidano.

Mani grandi di lavoratore

che semina,dove batte  il sole,

in ginocchio qui a pregare

per l’acqua santa per poter bagnare.

Ma solo una lacrima riga il  mio volto

e tutto ciò sarà il risultato del mio raccolto.

Egoista.
Non chiamatemi egoista

non posso esserlo.

L’egoista è libero,

libero di scegliere,

libero di osare,

libero d’amare.

Non,io no

non posso.

Non posso essere libera

In questo mondo,

dove siamo tutti legati ad un’immagine,

ad un gesto,

ad una parola.

Non posso essere egoista

e libera di amare.

Non posso gridare

la mia rabbia al mondo intero.

Non posso piangere senza motivo,

senza spigare.

No,non sono egoista

sono solo piena d’amore,

di quell’amore

che incondizionatamente

solo il mio cuore riesce a dare.

Voglia di volare.
Mi pesa questa solitudine che avanza,

e mi ricorda i giorni andati,

o la vita di un passero smarrito

che si dibatte nella sua gabbia vuota,

sazio ormai della sua pace,

desideroso solo dei suoi amici,

e della libertà nella quale ancora spera.

Attesa di un sogno.
Appena aldilà del sole

esiste un mondo incantato,

fatto d’amore e speranza.

Aspetta solo te e la tua voglia di vivere,

aspetta un sorriso e la tua voglia di credere,

aspetta un uomo nuovo

e la sua voglia di cambiare.

Nuovo mondo.

Aspettiamo ancora un po’ che questo cielo diventi di nuovo azzurro,

aspettiamo che questa palla gialla,

possa ancora chiamarsi sole e riscaldarci,

aspettiamo che la terra ci accolga come figli,

aspettiamo che la mia mano

non uccida più la tua anima

e che la mia bocca non mangi più la tua carne.

Aspettiamo ma non invano,

aspettiamo ma non in silenzio,

aspettiamo gridando e combattendo.

Poesia.
Una poesia 

sulla bocca della gente che non sa cosa dire.

Una poesia

per chi ha pianto tutte le lacrime della sua vita.

Una poesia

per chi saprà sopravvivere ad una poesia.

Una poesia

per ogni volta che cercando una promessa

troverai questi versi

che ti regalano non amore

ma due minuti di astrazione.

Una poesia

per chi ha fretta di correre il mondo e la vita lo trattiene.

Una poesia

per tutte le volte che ne avrai voglia.

Una poesia per te. 

Un gioco.
Quattro carte in mano:

la prima gettata sul tavolo per caso,

così come hai fatto con la tua vita.

La seconda la guardi,
e timoroso getti anche quella,
nella speranza di recuperare
quello che hai perduto.

Niente.

La terza carta la tieni stretta,
con questa vuoi ricominciare,
la getti e per magia recuperi altre carte.

L’ultima carta,
l’ultima possibilità di recuperare per intero la

partita.
Chiudi gli occhi,speri di vincere,

lanci la carta sul tavolo,

la carta ti sorride

e i tuoi occhi sono gli unici che piangono.

Pronta.
Pronta da un’eternità

a salutare questa vita senza lacrime e con le valigie vuote.

Pronta a progettare un desiderio o una promessa.
Qui sola a ricordare che esiste un Dio,

che si rinnega in una frase soltanto.

E non vale il tempo di correre una fantasia.
Pronta

in balìa di una carezza che stringe i petali di un fiore.

Io qui,

ogni volta che dal buio apparirà la luce di un nuovo giorno a ricordare che ogni ora che passa è una vita che in questo mondo nasce.

Ancora qui pronta a credere alla vita

e a tutti i sogni suoi,

aspettando una lacrima

che voglia non ha più di scendere.

Pronta ad aspettare un sorriso che non tarda ad arrivare.

A ricordare che esiste qualcuno da amare.

Estate.
Estate con la sabbia nei capelli,

il sole sulla pelle.

Bimbi e ragazzi che giocano sulla spiaggia.

Estate così vicina e già lontana,

dal sole infuocato,

dall’animo gioioso.

estate del mio cuore,

estate del mio amore,

nelle case silenziose

all’ombra dei palazzi.

Quell’estate incandescente torna ancora nella mia mente.

Un pensiero.
Scivola la penna sul foglio,

pagine piene di malinconia,

chilometri di parole di un’agonia.

Lettere unite da un unico filo che corrono e si rincorrono in un pensiero.

Un pensiero lungo giorni,mesi ed anni.

Il pensiero di una vita mai vissuta,

la vita di un pensiero mai nato.

Un pensiero ribelle,

ora slegato,

impazzito,

messo al mondo

e rinnegato.

Bambola.
Chi può fare del male ad un fiore tanto raro?

Tre metri non bastano per essere felici,

ma solo tanti amici e un bel sorriso.

Niente più lacrime sul tuo dolce viso,

l’amore lascia dolore 

ma poi apre il paradiso.

A te.
Cade una stella,

cade una foglia

non ancora gialla.

Cade la pioggia

che brucia la terra,

cade un uomo 

ancora in guerra.

Cade la vita dei disperati,

ma non la vita di chi viene amato.

Cade il mondo sulle nostre fantasie,

ma non cade la speranza di portarle via.

Cade un uccello ferito,
un cervo catturato,

un leone ammalato,

ma non cade la voglia di gridare al mondo

di aprire il cuore al nostro Dio amato.

Libertà.

Liberi non lo siamo mai stati

e mai lo saremo.

In questa terra di conflitti e forti passioni.

Un giorno ci hanno liberato per poi catturarci ancora.

Un giorno ci hanno amati

per poi farci scagliare gli uni contro gli altri.

Neanche liberi di morire siamo,

neanche soffrire possiamo.

Se libero vuol dire questo

allora fatemi schiava.

Schiava per sempre,

ma libera nella mente.

Sogno di un bimbo.
Sogno di arrivare in un luogo da ricostruire

in un luogo nel quale non c’è spazio per odiare.
Sogno di realizzare non la mia vita,

ma la vita di un bimbo

che nessuno ha voluto aiutare solo lì a combattere contro i serpenti del suo presente 

e i demoni del suo passato.

Un bimbo che non sarà amai un uomo

se non capito.

Un bimbo caduto dal cielo

che non è mai arrivato,
che non conosce il sorriso

né il verde di un prato.

Un bimbo che chiede aiuto 

e solo rifiuti ha avuto.

Speranza viva.
Camminando lungo il sentiero dei desideri

ci sono mille fiori.

Ognuno nasconde un segreto,

un dolce profumo

che riempie il cuore di chi li raccoglie.

Quante mani vorrebbero raccogliere

quei dolci fiori,

per realizzare i proprio desideri!

Alcuni ci riescono,

altri non ci arrivano,

ma il sentiero segnala strada della speranza.

Una speranza che vive dentro di noi

e che nessuno potrà mai raccogliere.

Donna.

Donna che vivi ai margini 

di una vita già vissuta.

Donna che vivi all’ombra 

di un uomo mai amato.

Dove hai buttato la tua grinta e la tua voglia

di urlare al mondo quanto desideri essere libera?

Sei senza parole perché uccisa nell’anima.

Nuda tocchi le tue ferite amare

e piene di veleno,

in attesa che qualcuno possa curarle.

I tuoi occhi crudi riflettono

solo la luce dell’odio che provi verso il destino.

Donna,

spegni quella luce,
accendi il tuo cuore di un amore mai avuto,

di un amore nuovo e inaspettato,

il frutto di quell’uomo tanto odiato.

Un nuovo giorno è ormai iniziato dentro di te e aspetta solo di essere vissuto e riscaldato,

come quel sole che per anni ha tentato di entrare nel tuo cuore disperato.

Ricordo.
Arcano mistero della vita,
scuoti le anime ribelli,

come vento caldo

sulla pelle di una donna smarrita.

Chiudi gli occhi amaro mio ricordo,

lascia solo il sapore di un frutto acerbo.

Prendi la mano di quest’angelo e vola con lui

in un altro mondo,

dover i monti ridono e gli uccelli cantano.

Vivi sereno,lontano dal male,

lontano dal cuore di chi ti vuol ferire.

Vivi per sempre nella mia anima 

e nella mia mente.
Per scherzo.

E ridendo mi uccise!

Follia.
Follia?

No,solo buon senso.

Buon senso di fingere in questa vita nella quale non credo,

per abbandonarmi ad un amore mai avuto.

Buon senso di non combattere

per questi falsi ideali.

Buon senso nell’ammettere che è tutto sbagliato.

La chiamate ancora follia?

Come una mamma.
Alzo gli occhi in questa notte insonne 

e il mio sguardo cade sul quel quadro,

i suoi occhi mi esplorano,

i suoi occhi mi riscaldano il cuore.

Gli occhi dolci di una mamma,

gli occhi azzurri e splendidi di Maria.

Aria.
Io e te su di un atollo in mezzo al mare.

All’ombra del vulcano che impetuoso

fuma alle nostre spalle.

I nostri corpi baciati dal sole

e per magia uniti nell’aria.

Un’aria fresca che ci accarezza,

ma che non passa,

sfiora i nostri visi.

Aria,solo aria che alimenta il nostro amore.

Ferita d’amore

Come una iena ridi

sul mio corpo ormai a brandelli

sotto le tue mani.

Ferita dal tuo sguardo,

ferita dal tuo orgoglio,

ferita dalla tua bocca

arida di vendetta.

Hai avuto tutto,

mi hai rubato la vita,

mi hai rubato l’anima,

ma il mio amore no,

quello no,

il mio amore te l’ho regalato io!

Posizioni vincenti
Sono un jolly in questa vita,

un jolly nelle tue mani,

usami come vuoi.

Ogni ruolo sarà il mio,

in ogni gioco saprò vincere

in ogni angolo potrai lasciarmi a piangere

e ogni tuo sguardo potrà ferirmi per il tuo semplice piacere.

Non un solo ruolo in questa vita,

mille,

i più diversi,

tutti quelli che vorrai darmi tu.

Le anime perdute.
Armonia negli animi della gente,

silenziosa armonia di un cammino perduto,

dolce tristezza di un albero sfiorito.

Cuori infranti nel vento caldo di un’estate

ancora da vivere.

Dolcezza e vita,

passione e illusione,

elementi indissolubili

sfogo di mille anime.

Fiore del deserto.
Un fiore nel deserto

è come la mia anima tra la gente.

Desideroso d’acqua,

bruciato dal sole,

spazzato dal vento.

Il fiore del deserto

cresce con le cure di nessuno,

come la mia anima

alimentata da nessuna speranza,

da nessuna presenza.

Vive perché deve,

ma ridere non sa.

Segue il corteo morente di questa vita,

nella speranza

di esserne presto protagonista.

Incongruenza
Dare e ricevere!

Ho sempre dato,

mai ricevuto.

Non ho termini di paragone in merito.

Mi sembra poco,

mi sembra niente,

semplicemente non mi sembra.
Le mie mani.
Vanno le mie mani libere

sulla parete dell’amore.

Cercano un appiglio solido

che celi il loro dolore.

Scrivono le mie mani velocemente

per non essere viste.

Un unico sentimento,

un'unica frase che non esiste.

Toccano il tuo volto le mie mani tremanti,

poiché bramano

l’amore dei tuoi occhi sognanti.

Un battito
Amerò tutto quello che mi da emozione.

Ti amerò finché il mio cuore farà rumore.
Alla mia amica.

Arrivi quando sembri andata via.

E quando sorridi

il viso tuo e gli occhioni tuoi 
profondi e grandi, 

sembrano far scomparire
 il resto del mondo.

E resti tu solamente.

